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Malgrado il pericolo di nuovi scontri e di nuove provocazioni 

LA TREGUA ISOLA A BEIRUT 
L'OLTRANZISMO FALANGISTA 

Il ricorso alla violenza per impedire la modernizzazione del Paese e gli assurdi progetti di spar
tizione del Libano suscitano la reazione anche di vasti settori della opinione pubblica cristiana 

Dal nostro inviato umor , novembre 
Con la entrata in vigore a Beirut della nuova tregua — sia pure ancora incerta, precaria e turbata da Incidenti e 

provocazioni, come è del resto inevitabile in un clima di cosi grande tensione — ritornano in primo piano gli aspetti 
politici del conflitto libanese, che non sono certo separabili con un taglio netto da quelli per cosi dire « militari », ma 
che costituiscono, come abbiamo già visto, il vero fondo del problema e l'unico terreno per una possibile soluzione 
Da questo punto di vista occorre subito sottolineare che il nuovo « cessate-il-fuoco », per 1 suoi contenuti e le sue modalità 
rappresenta un indubbio successo delle forze progressiste. In primo luogo infatti, non si tratta — come ha sottolineato il 

compagno Khalil Debs, della 

Mentre Franco ha superato un'altra giornata critica 

Nonostante i violenti attacchi del FNLA 

Il MPLA prepara 
i festeggiamenti 

per l'indipendenza 
LUANDA, 5 

Il movimento popolare d! 
liberazione della Ango..t 
(MPLA) ha già dltfuso inviti 
a partecipare alle cerimonie 
per l'indipendenza del paese 
TU novembre prossimo A 
quanto riferisce la stampa di 
Luanda. sono stati Invitati tra 
gli altri il filosofo francese 
Jean Paul Sartre nonché 1! 
membro del consiglio della 
rivoluzione portoghese am
miraglio Rosa Coutlnho (già 
«Ito commissario a Luanda). 

I soli paesi dell'Europi oc
cidentale invitati erano fino 
a ieri — sempre secondo la 
stampa — 11 Belgio, la Sve
zia e l'Olanda (Ciò lascia 
•upporre che questi tre go
verni siano disposti a rico
noscere un eventuale gover
no angolano formato dal so
lo «MPLA»). A Luanda si 
spera che alle cerimonie In
tervengano anche numerosi 
partiti o movimenti di libe
razione «progressisti», come 
l'Organizzazione di liberazio
ne della Palestina (OLP), Il 
movimento di liberazione del
la Namibia «SWAPO», mo
vimenti clandestini di resi
stenza cileni e partiti socia
listi europei. 

II programma delle cerimo
nie non è staro ancora reso 
noto ma nella capitale ango
lana si sono cominciati a 
vedere 1 primi lavori di pu
lizia e di preparazione per 
l'evento 

Mano a mano che si ap 
prossima la data fissata per 
la proclamazione della in
dipendenza (l'U novem
bre) si intensificano gli 
attacchi delle forze del 
FNLA ld Holden Rober
to e dell'UNITA contro 
quelle del MPLA di Agosti
no Neto, che controllano la 
capitale e buona parte del 
territorio angolano. Nelle ul
time ore 1 dirigenti del MPLA 
hanno denunciato a più ri
prese l feroci, massicci attac
chi «1 quali parteciperebbe
ro in forze ex commandos 
portoghesi e numerosi mer
cenari sud-afrlcanl. appoggia
ti da consistenti forze co
razzate. 

Dopo una breve sosta, sot
tolineata da manovre diplo
matiche (1 rappresentanti del 
FNLA e dell'UNITA convenu 
ti a Kampala per partecipa
re insieme a quelli del MPLA 
•ila riunione della speciale 
commissione dell' OUA sul 
problema angolano hanno ri
petuto la loro asserita dispo
nibilità ad un compromesso 
che metta fine al conflitto) 
le forze del FNLA hanno ri
preso con violenza gli attac
chi ad est di Luanda e lun
go 11 fiume Bengo 

La situazione è Incerta e 
tesa, mentre In campo Inter-
nazionale si sviluppa la dura 
polemica sulle cause del con 
flltto tra i vari movimenti 
di liberazione angolani, con 
una campagna che ha già 
tutti gli aspetti di un vero 
• proprio complotto Imperia
lista e neocolonialista. L'ap
poggio che l'Unione Sovieti
ca ha manifestato al MPLA 
nel giorni scorsi, denuncian
do la manovra imperialista 
In atto contro l'Indipendenza 

dell'Angola e il ruolo nefa
sto svolto dal presidente del
lo Zaire, Mobutu, ha susci
tato la violenta reazione di 
quest'ultimo, che, pur essen
do notoriamente 11 principale 
sostegno del FNLA, accusa 
l'URSS di avere «deliberata
mente attizzato il conflitto 
armato tra i tre movimenti 
angolani rivali » La stessa 
posizione viene assunta oggi 
dal « Quotidiano del popolo » 
di Pechino che critica aspra
mente il contenuto delle no
te sovietiche allo Zaire e al 
capo di Stato ugandese Idi 
Amin, per la posizione da 
questi assunta In qualità -11 
presidente dell'Organizzazione 
dell'Unità arrlcana 

A sua volta l'osservatore 
politico della TASS ribatte 
che è «proprio Pechino che 
continua a rifornire di armi 
e istruttori 11 pilastro della 
reazione. 11 FNLA creato con 
l'aiuto delle compagnie occi
dentali e della CIA e che 
conduce una lotta accanita 
contro il MPLA» 

Gli USA vendono 
al Cairo due 

reattori nucleari 
WASHINGTON, 5 

La visita negli Stati Uniti 
del presidente egiziano Sadat. 
durata dieci giorni, si è con
clusa oggi a Washington con 
la firma di un documento in 
base al quale l'Egitto acqui
sterà dagli Stati Uniti due 
reattori nucleari del valore 
di un miliardo e 200 milioni 
di dollari, nel rispetto di se 
vere misure di salvaguardia 

L'Egitto ha accettato la 
condizione che gli vieta di 
utilizzare a scopo militare li 
combustibile nucleare, le at
trezzature o la tecnologia 
fornitagli dagli Stati Uniti 

Esso inoltre ha acconsenti
to a riconsegnare 11 plutonio 
prodotto dal reattori agli Sta
ti Uniti, l quali provvederan
no al relativo rlprocessamen-
to e al relativo deposito fuo
ri del suo territorio 

I due reattori verranno uti
lizzati dall'Egitto nel pressi 
di Alessandria a partire dal 
1983, soprattutto per poten
ziare un Impianto per la dìs 
salazlone dell'acqua di mare, 

L'Impegno è contenuto In 
un comunicato congiunto che 
11 segretario di Stato Kls 
singer ed il ministro degli 
Esteri Ismall Fahml hanno 
firmato oggi 

Al termine della cerimonia 
Klsslnger ha detto che il do
cumento sintetizza « lo spi
rito di nuovi rapporti fra 
Egitto e Stati Uniti » Egli 
ha continuato « Il fatto che 
slamo capaci di collaborare 
in uno del più avanzati set
tori della tecnologia costi
tuisce una testimonianza e-
loquentc di questi rapporti ». 

A sua volta Fahml ha 
detto « La dichiarazione è 
una prova concreta del'a 
nostra collaborazione In va
ri campi, sempure più arti 
colata e profonda » 

Concluso il braccio di [erro fra i militari 

Il presidente 
del Bangla Desh 

dimissionario 
NUOVA DELHI, 5 

n presidente del Bangla 
Desh Khondakar Mushtaque 
Ahmed ha rassegnato le di
missioni da capo dello Stato 
L'annuncio è stato dato da 
radio Dacca In un notiziario 
straordinario mandato In on 
da dopo la mezzanotte locale 

L'emittente ha detto che 
la carica di presidente della 
repubblica sarà assunta dal 
presidente della Corte Supre
ma A.M. Syeem, che presterà 
giuramento nella mattinata 
di domani 

Prima di dimettersi Ahmed 
ha promulgato un decreto 
che lo Investiva dell'autorità 
di scegliersi un successore S'è 
trattato tuttavia di una sem 
plice formalità, in quanto 
che 11 potere era ormai pas 
sato nelle mani degli ufficiali 
usciti vincitori dal braccio di 
ferro con gli autori del colpo 
di Stato dello scorso agosto 
Ahmed si era Insediato nelU 
carica di capo dello stato il 
16 agosto due ore dopo l'ucci 
sione del presidente Mujlbur 
Rahman e del suol familiari 

Quattro ministri si sono di
messi e due. Shah Moassem 
Kossaln (Riforma Agraria) e 
T*heruddln Thakur (In for
mazione, cultura e sport) so

no stati ai restati per corni 
zione 

Si è appreso Inoltre da fon 
ti indiane attendibili che due 
ex primi ministri del Ban 
gladesh. Takoddin Ahmed e 
Mansoi Ali. oltre a Sayed 
Nazrul ex-vlce-presldente e 
H M Kamuzzuman, ex mini 
stro del commercio e dell'in 
dustrla. sono stati uccisi in 
carcere durante 1 recenti in 
cidentl avvenuti nel Bangla 
Desh Secondo le stesse fonti 
sembra che anche alcun altre 
personalità abbiano fatto la 
stessa fine 

Takoddin Ahmed, che fu 
primo ministro durante la 
guerra di Indipendenza e 

quindi ministro delle Finan
ze di Mujlbur Rahman, era 
stato arrestato assieme con 
Nazrul Islam il 23 agosto 
scorso sotto l'accusa di arric 
chimento Illecito Essi eiano 
inoltre accusati di nepotismo 
e coi razione Kamuzzuman 
era stato anche presidente 
della « Lega Awaml » 

Ventinove ufficiali autoil 
del colpo di agosto fra cui 
11 col Sayed Farkook Rah
man, che fece uccidere Mujl
bur Rahman sono stati e-
spulst e si sono rifugiati a 
Bangkok, Thailandia. 

Direzione del PC libanese — 
di una semplice « cessazione 
del fuoco *•, ma di una « ces
sazione dei combattimenti », 
il che comporta il ritiro de
gli armati e lo smantellamen
to delle barricate, e dunque 
in prospettiva quel ritorno ad 
una vita normale che consen
tirebbe alla generalità dei cit
tadini di partecipare diretta
mente al dibattito politico e 
costituzionale 

In secondo luogo, la super
visione della tregua è affi
data ad un comitato di coor 
dlnamento, costituito sotto la 
egida del primo ministro Sta
rameli, formato dal rappre
sentanti di tutte le parti in 
causa (ivi compreso, per la 
prima volta, il PCD ed al 
quale partecipa un rappresen
tante dell'OLP, ma solo a ti
tolo di «osservatore». E' 
questo — sottolinea ancore, 
Khalll Debs — un punto as
sai importante: esso equiva
le infatti ad un esplicito ri
conoscimento del carattere 
« libanese » del conflitto, con
tro i tentativi ricorrenti, da 
parte della destra falangista, 
di presentarlo invece come 
un problema di rapporti fra 
Libano e Resistenza palesti
nese 

Certo, ti problema della 
presenza e del ruolo del pa 
lestlnesl nella realtà libanese 
(e della verifica degli accor
di del Cairo del 1969) è un 
problema concreto, del quale 
analizzeremo successivamen
te 1 contenuti e la portata: 
ma esso non può e non deve 
essere sfruttato come una 
cortina fumogena per nascon
dere il tentativo della classe 
dominante maronita di per
petuare, anche con l'uso spie
tato della forza, privilegi di 
casta, politici ed economici, 
tanto antichi quanto Ingiusti. 

Questo e non altro — come 
sottolineava nella sua Intervi
sta di domenica al nostro 
giornale 11 leader del blocco 
progressista, Kamal Joum-
blatt — è U senso della crisi : 
e proprio per questo la sini
stra guarda alla nuova tre 
gua, ed al dialogo politico che 
essa dovrà rendere possibile, 
con cosciente fiducia ma sen
za alcuna illusione lo scon
tro * ancora aperto e proprio 
le sconfitte subite sul terreno 
politico e militare dai falangi
sti e dai loro alleati e ispira
tori (dall'Ordine monacale 
maronita al presidente della 
Repubblica Frangie e al mi
nistro dell'Interno Chamoun) 
rendono sempre possibile la 
ripresa di quella che un al
tro dirigente del PC libanese, 
il compagno Nadim Abdel Sa-
mad, ha definito come una 
vera e propria «guerra d'at
trito», volta a logorare la 
opacità di resistenza delle 
forze progressiste e a porta
re la frattura artificiosa tra 
cristiani e musulmani al pun 
to di non ritorno 

L'aspetto più subdolo e pe 
rlcoloso di questo disegno è 
costituito dal ventilati proget
ti di spartizione del Libano In 
duo staterelll. uno cristiano 
e uno musulmano, o della sua 
trasformazione In una «con
federazione », composta di di
versi « cantoni » istituiti su 
base confessionale Si tratta 
di un progetto adombrato sia 
dal falangisti sia, nella secon
da visione, dal nazional-libe
rali di Camillo Chamoun e 
fanaticamente propugnato dal 
« difensori del cedro » (la mi
lizia ultrafascista, armata, 
come abbiamo visto In un 
precedente ser\ Izio. diretta
mente dall'Ordine del mona 
ci maroniti in polemica con 
lo stesso Patriarcato della 
Chiesa maronita). 

Contro questa prospettiva, 
grottesca ed nntl storica pri
ma ancora che ingiusta, 11 

I Fronte arabo di appoggio al
la resistenza palestinese, rlu 
nito di recente a Damasco, 
ha chiamato alla mobilitazio
ne di tutte le forze progressi
ste ed antlmperlallste del 
mondo arabo, e questo ap
pello è stato sottolineato da 
Yasser Arafat — sia nel suo 
discorso di chiusura sia In un 
Incontro che abbiamo avuto 
con lui a Beirut — come ele
mento di grande importanza 
per il futuro del Libano e 
per lo stesso movimento pa
lestinese, che non può evlden 
temente restare Indifferente 
di fronte al tentativo di affo» 
sere l'unità dello Stato liba
nese e di fornire nuovi pre
testi alle azioni aggressive e 
alle mire annessionistiche di 
Israele contro le regioni m; 
rldlonall del Paese 

La conferenza di Damasco 
ha Introdotto In proposito un 
nuovo termine nel vocabola
rio politico del Medio Orien
te: quello di « clprlzzazionc », 
a significare 11 tentativo di 
arrivare ad una spartizione 
di fatto, come quella attua
ta a Cipro negli anni prece
denti 11 luglio 1974 (e come 
quella, aggiungiamo, che si 
stava delineando a Beirut du
rante l furiosi combattimen
ti della settimana scorsa, che 
avevano diviso la città in due 
settori Incomunicabili fra di 
loro e presidiati dalle opposte 
formazioni armate) 

Ma contro la prospettiva 
della spartizione si sono leva 
te non soltanto le forze pro
gressiste e cosiddette «mu 
sulmane » ma anche vasti 
settori della popolazione e 
della stessa borghesia crlstla 
na, una parte della quale si 

rende ben conto di quanto ar
tificioso ed asfittico sarebbe 
un mini Stato-maronita, Iso
lato come un ghetto al mar
gini del mondo arabo-Islami
co Nelle manifestazioni uni
tarie svoltesi a Beirut la set
timana scorsa, e delle quali 
abbiamo già riferito, sono 
stati inalberati cartelli e stri 
scionl Inneggianti alla unità 
nazionale e alla indivisibili
tà del Libano: e altrettanto 
significativo è il movimento 
lanciato — con larghe ade
sioni — per l'autocancellazlo-
ne dalla carta d'Identità del
la confessione religiosa la cui 
Sndicazlone è tuttora obbliga
toria per legge 

Per questo abbiamo scritto 
che la tregua — cosi come è 
stata concordata e se sarà 
pienamente attuata) — è un 
fatto positivo per 11 campo 
progressista perchè la fine 
del combattimenti e la con
seguente Ubera circolazione 
delle persone e delle idee non 
tarderebbero a mettere in lu
ce 11 sostanziale isolamento 
delle tesi oltranziste della Fa
lange e del seguaci di Fran
gie e Chamoun Ma è anche 
per questo che non bisogna 
nascondersi quanto questa 
tregua sia ancora fragile e 
lnslcura e come il cammino 
per la laicizzazione e la mo 
dernlzzazlone del Libano sia 
ancora lungo e difficile. 

Giancarlo Lanputti 

Una vasta ondata di arresti 
nelle università della Spagna 

Cinquanta giovani imprigionati a Madrid e altrettanti a Siviglia — Manifestazioni in numerose facoltà — Nove antifascisti 
arrestati a Barcellona — Misure repressive contro sacerdoti di Granada — Scioperi nelle miniere catalane e nelle Asturie 

Dal nostro inviato 
MADRID, 5 

Le ore critiche di Franco 
continuano, contraddistinte da 
una notizia e da una voce, 
la notizia è quella che 11 ter
zo blocco della città sanita
ria LasPaz è stato appron
tato per ricevere 11 vecchio 

dittatore nella eventualità che 
fosse necessario trasferir-
velo per sottoporlo a cure 
più intense: la voce — e non 
e più di una voce non si sa 
se generata dall'Ironia, dalla 
scaramanzia o da elementi 
concreti — dice che analoghe 
misure sono state prese a 
Malaga, dove Franco potreb
be essere condotto per un 
lunghissimo periodo di riposo 
qualora superasse quest'ulti
ma giornata critica. 

Per il momento la sta su
perando l'ultimo bollettino 
parla di asclstl in «progresso 
moderato», di tromboflebite 
che segue uno «viluppo nor
male, di complicazioni pol
monari sotto controllo Tre 
quarti degli uomini, a questo 
punto, sarebbero già stati se 
polti, 1 medici che curano 
Franco (e adesso sono arri
vati ad un totale di venti-
nove) riescono Invece a tene
re In vita quest'uomo che il 
mese prossimo compirà 83 
anni, che si è ridotto a pe
sare 40 chili e che — sono 
notizie Indiscutibili in quanto 
le fornisce l'organo del re
gime Amba — è stato aper
to dallo sterno al pube. 

A parte questi dati che 
oscillano tra la scienza, la me
tafisica e la superstizione, ma 
che costituiscono egualmente 
un indice di una complessa 
realtà, altri elementi concre
ti appaiono significativi, lo 

ottimismo della Borsa conti
nua (ieri a Madrid, Barcello
na e Bilbao si sono regi
strati aumenti medi di 1,67 
che porta ad oltre 4 punti lo 
aumento del valori dall'inizio 
della malattia di Franco) e la 
violenza della repressione si 
inasprisce 

IH serata 11 Comando su
periore della polizia ha an
nunciato l'arresto di nove pre
sunti membri del « Partito so
cialista d'aliberament dels 
paises catalana» avvenuto a 
Barcellona: cinquanta studen
ti de.Ua facoltà di fisica so
no stati arrestati a Madrid e 
altrettanti nella facoltà di let
tere dell'università di Siviglia 
che pure erano riuniti In una 
assemblea regolarmente auto
rizzata,; uno sciopero contro 
gli arresti è in corso alla fa
coltà di geologia dove è sta
to redatto un documento di 
protesta firmato — oltre che 
dagli studenti — anche dal de
cano della facoltà e da quasi 
tutti i professori; arresti e 
manifestazioni comunque si 
susseguono in tutte le facoltà 
senza che si riesca ad averne 
un quadro completo. 

Bande 
fasciste 

All'Università di Valencia, 
per due volte consecutive, gli 
studenti e 1 professori riuniti 
in assemblea sono stati attac
cati da bande fasciste ar
mate di barre di ferro, ca
tene e manganelli- tutte e due 
le volte gli attacchi sono sta
ti respinti da insegnanti e al
lievi che hanno usato come 
mezzi di difesa i getti degli 
Idranti antincendio che sì tro

vano all'università' gli ag
gressori, inzuppati, sono stati 
Identificati (ma non arresta
ti) come un gruppo di estre
ma destra che ha assunto la 
denominazione di « Mcfp«-
miento social espanol », una 
riproduzione to chiave iberica 
del neofascismo italiano e dei 
suol picchiatori. 

Il quadro non sarebbe tutta
via completo se venisse limi
tato a quanto avviene nelle 
università' clero, stampa e 
classe operala continuano ad 
avere un ruolo di primo 
plano. 

Cominciamo dal clero1 don 
José Rodrlguez Qulrante, par 
roco di Jorairatar-Cojayar è 
stato condannato a 400 000 pe-
setas di multa (5 milioni e 
200 mila lire) per le sue pre
diche, Juan Quilas, parroco 
del porto a Motrll per lo stes
so motivo, a 100 000 peseta* 
(1 milione 300 000): José An
tonio Morales Maldonado, un 
padre bianco, a 100 000 pese
tas e polche si è rifiutato di 
pagarle, a un mese di car • 
cere; Jose Ubago Rulz, coa
diutore della parrocchia del 
cappuccini di Mot ri), a tre 
mesi di carcere per avere pa
gato la multa di 300 mila pe
setas; José Antonio Rosillos 
Prado a 4 mesi di carcere 
per una multa di 400.000 pe
seta», pur avendo dimostra
to di non possedere assoluta
mente nulla, Elias Alcalde 
Martin, parroco di Zafarraya, 
è stato anch'egll condannato 
a una multa di 400.000 pese
tas. è riuscito a raccoglier
ne 133 000 e dovrà quindi 
scontare due mesi e dieci 
giorni di carcere. 

A questi sacerdoti, apparte
nenti tutti alle diocesi di Gra
nada, si è aggiunto Jesus La-

zaun. parroco della chiesa di 
El Salvador a Pamplona. con
dannato a 300 000 pesetas da 
quel governatore civile della 
Navarra che in questi giorni 
appare occupatissimo a proi 
blre ogni manifestazione cui 
turale due giorni fa aveva 
proibito due conferenze de! 
prof Tamames. docente del 
l'Università di Madrid Ieri 
ne ha proibito un'altra del 
prof Rulz Jimenes un'indi 
scutlblle imparzialità perchè 
se Ramon Tamames viene ac
cusato di essere un econom'-
sta di scuola marxista. Ruiz 
Jimenez è un giurista di scuo 
la cattolica 

Le paure 
del regime 

Imparzialità nella repres
sione, ma anche nel timore1 

le strutture del regime orma1 

hanno paura di tutto, ma nes
suno sembra avere più paura 
delle strutture del regime Co
si ieri, a Zarauz, centinaia di 
abitanti si sono concentrati 
davanti al palazzo civico per 
una manifestazione a favore 
del fam'liarl di Juan Pare-
des Manot, detto Txlkv. 11 gio
vane militante dell'ETA fuci
lato In settembre a Barcel
lona e aggrediti l'altra sera 
dai «guerriglieri di Cristo 
Re», 1 quali hanno seriamen
te ferito alla testa un sacer
dote delle «EBcuelas cristia
na » che si trovava con loro 
per dare lezioni a una delle 
sorelle di Txiky, la quattor-

grandissime dimensioni, si so
no svolti nelle miniere spa 
gnole n segno di lutto per 
la mori" dì 28 minatori (una 
altra salma e stata rinvenu
ta Ieri sera portando appun
to a 28 il totale delie vitti 
me) nel pozzo « Consolacion » 
delle miniere di SallentBal-
sarenv presso Barcellona e 
per protesta contro la man 
canza di sufficienti misure 
di sicurezza sul lavoro. 

Oltre i minatori di quel ba
cino minerario hanno adope
rato 1 minatori delle Asturie 
e in particolare quelli di Lle-
re La Cornaci» e Hunosa-
le adesioni hanno oscillato tra 
il 65 e 11 100% nonostante «1 
trattasse di uno sciopero non 
autorizzato e quindi persegui
bile penalmente- le cifre, «1 
badi, sono ufficiali. 

Ufficiale è anche l'acuir
si delle tensioni tra 11 pote
re e la stampa, la pioggia 41 
sequestri, censure e multe 
continua ininterrottamente' 
ieri sono stati sequestrati 11 
quotidiano Et Adtlandado di 
Segovia e 11 settimanale Cam
po di Siviglia. 

Intanto le varie correnti 
della DC spagnola hanno di
ramato un documento pro
grammatico le cui linee fon
damentali non si discostano 
molto da quello formulato 
congiuntamente da Giunta 
democratica e Piattaforma di 
Convergenza, Essendo presen
ti le forze cattoliche già nel 
due principali raggruppamen
ti — almeno le principali di 
esse — questa presa di posi-

™ v . , t - . * . ~ . * j . .» MM-v^.- rione era attesa1 il fatto che 
dicenne Guadalupe, ferita a ' sia giunta dimostra che 11 
sua volta assieme alla madre 
e a un'altra sorella 

Analogamente una serie di 
massicci scioperi, alcuni di 

processo democratico conti
nua ad avanzare. 
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risveimer è con voi 
Investire nel Mezzogiorno 
è interesse di tutto il Paese. 
Per garantire l'efficienza delle zone 
già industrializzate e utilizzare meglio 
il territorio e la forza-lavoro 
dove lo sviluppo è ancora inadeguato. 
Siamo impegnati in questa direzione 
con risultati che non si limitano 
agli impianti di maggiori dimensioni. 

In venti anni,6.700 finanziamenti 
per duemila miliardi riferiti a 270.000 
posti-lavoro dicono che non abbiamo 
contribuito a far costruire «cattedrali 
nel deserto» ma ad animare il deserto. 
Si tratta di buoni investimenti: 
le insolvenze sono meno del 3% 
del collocato. 
Il nostro impegno continua. 

I crediti deliberati quest'anno toccano 
i 356 miliardi. Il nostro lavoro 
è in espansione. Se dovete 
intraprendere attività industriali 
e commerciali nel Mezzogiorno 
continentale, l'Isveimer è con voi. 
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